
PROFILASSI ANTI COVID Sospesi i richiami a insegnanti, personale scolastico e ai militari

Svolta AstraZeneca
Anche dall’Ulss
stop sotto i 60 anni

E con i medici di base è in arrivo un accordo
per il piano vaccinale. Martedì seminario on line
per illustrare le modalità. La Fimmg: avanti tutta

•• Quasi un bambino italia-
no su tre è obeso o in sovrap-
peso con una tendenza aggra-
vata dalla pandemia, dove i
lunghi periodi trascorsi in ca-
sa hanno portato ad aumen-
tare il consumo di cibi spazza-
tura, bevande zuccherate e a
ridurre l’attività fisica, con
più ore passate davanti alla
tv e al pc. È quanto emerge
da un’analisi della Coldiretti,
diffusa in occasione della Pri-
ma festa dell’educazione ali-
mentare nelle scuole. I lock-
down e le misure di preven-
zione con la chiusura a più ri-
prese delle scuole hanno im-
pattato pesantemente sulla
salute dei minori ancor più
che sugli adulti, che sono riu-
sciti invece ad assorbire me-
glio i problemi causati dalla
permanenza forzata in casa.

Il risultato, secondo uno stu-
dio dell’Università di Buffalo
in collaborazione con l’Uni-
versità di Verona, è che bam-
bini e adolescenti si sono tro-
vati a consumare un pasto in
più, ad aver ridotto il consu-
mo di frutta e verdura, incre-
mentando di 5 ore il tempo
passato davanti allo schermo
tra televisione, internet, vi-
deogiochi e didattica a distan-
za. Ridotta anche l’attività fi-
sica, soprattutto per i minori
che vivono nei grandi centri
urbani e che non hanno avu-
to a disposizione un giardino
o uno spazio verde.

Con l’isolamento indotto
dal Covid a preoccupare sono
anche i 2,3 milioni di adole-

scenti che si trovano a fare i
conti con i disturbi dell’ali-
mentazione, in una situazio-
ne che la pandemia ha sicura-
mente contribuito a rendere
più grave. A quest’analisi fa
da contraltare quella in base
alla quale più di un italiano
su tre (35%) sogna un figlio
agricoltore, a dimostrazione
che la pandemia ha accelera-
to il fenomeno del ritorno al-
la terra e maturato la convin-
zione che le campagne siano
capaci di offrire e creare op-
portunità occupazionali e di
crescita professionale desti-
nate ad aumentare nel tem-
po. L’indagine condotta con
Notosondagi è stata diffusa

da Coldiretti e segnala anche
che quasi un anno e mezzo di
emergenza ha evidenziato
tutta la strategicità del cibo:
rispetto al 2019, sono aumen-
tati del 30 per cento i cittadi-
ni che consiglierebbero al
proprio figlio di cercare lavo-
ro in campagna.

Un profondo mutamento
culturale, rileva la Coldiretti,
che si traduce anche nelle
scelte del percorso scolastico
con un incremento del 15 per
cento delle iscrizioni agli isti-
tuti professionali in Agricol-
tura. Un risultato destinato
ad aumentare ulteriormente
la professionalità nelle no-
stre campagne.  •.

Maria Vittoria Adami

Dieci giorni. È la durata del
periodo di isolamento, o
quarantena, nel caso si
contragga il virus oppure
che si sia entrati in contatto
con una persona positiva.
Entrando in zona bianca,
cambiano anche alcuni
aspetti dell’attività di
tracciamento dei contatti,
che però non viene
abbandonata. Anzi, il piano
di Sanità pubblica la
rafforza. Il documento,
approvato dalla Giunta
regionale, prevede che una
persona che risulta positiva
al coronavirus o alla
cosiddetta variante inglese
debba stare in isolamento
per dieci giorni e che il via
libera arrivi soltanto dopo un
tampone molecolare o
antigenico eseguito non
prima del decimo giorno, ma
pure nel caso si sia
asintomatici da almeno tre
giorni. Per i positivi a lungo
termine, invece, il fine
isolamento arriva al termine
di 21 giorni di cui almeno gli
ultimi sette trascorsi senza
sintomi.

Le stesse disposizioni
valgono per i positivi alle
varianti diverse da quella
inglese, a differenza dei
positivi a lungo termine per i
quali l’isolamento finisce
solo dopo l’avvenuta
negativizzazione provata dal
test molecolare.

Per i contatti di un caso
positivo al coronavirus o con
variante inglese, per chi è
classificato ad alto rischio
parte la quarantena di 10
giorni dal giorno dell’ultimo
contatto con il caso
positivo. È previsto un test
antigenico o molecolare il
prima possibile a inizio
quarantena e uno a fine
quarantena al decimo
giorno. Per chi è a basso
rischio la quarantena non
sarà necessaria.

Infine, per i contatti di casi
con variante diversa da
quella inglese, non c’è
differenza tra persone ad
alto o basso rischio. Parte
comunque la quarantena di
dieci giorni dal giorno
dell’ultimo contatto con il
caso positivo e si prevede
un test antigenico o
molecolare il prima
possibile a inizio quarantena
e uno alla fine al decimo
giorno. M.V.A.
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I danni che lascia la pandemia
«Un bambino su tre è obeso»

•• Stop ad Astra Zeneca a
chi ha meno di 60 anni da sta-
mattina anche a Verona. So-
spesi tutti i richiami a inse-
gnanti e a personale scolasti-
co così come ai militari. E
stop anche alle prime dosi. È
l’indicazione giunta ieri in
tarda serata dal direttore ge-
nerale dell'Ulss9, Pietro Gi-
rardi: «Sospendiamo tutte le
somministrazioni di Astra
Zeneca alla popolazione un-
der60 in attesa delle prossi-
me indicazioni ministeriali»,
ha spiegato.

Nel frattempo riprende il
dialogo tra Ulss9 e medici di
famiglia per una nuova colla-
borazione sul fronte dei vacci-
ni. Alcune settimane fa i dot-
tori di base hanno protestato
per la mancanza di forniture
e sono stati costretti a inter-
rompere le giornate vaccinali
a domicilio e nei centri allesti-
ti nei Comuni (che in alcuni
punti sono riprese). Ora le
trattative ripartono e, al mo-
mento solo sulla carta, le si-
gle dei medici di medicina ge-
nerale avrebbero trovato un
accordo.

Si passerebbe da una fase
iniziale di vaccinazioni
“estemporanee” per iniziati-
ve organizzate ad hoc, come
giornate vaccinali per deter-
minate categorie, fino a un
impegno più stabile inserito
nell’ordinaria attività dei me-
dici che dedicherebbero alle
vaccinazioni un numero di

ore alla settimana, per recu-
perare chi è rimasto indietro
con la vaccinazione tra le ca-
tegorie prioritarie o per colla-
borare somministrando l’an-
ticovid a target (per esempio
gli operatori dei centri esti-
vi).

L’Ulss9 ha organizzato per
martedì sera un seminario
online con tutti i medici di
medicina generale per spiega-
re i dettagli e raccogliere le
adesioni. «Se funziona»,
commenta Guglielmo Frap-
porti, segretario provinciale
della Federazione dei medici
di medicina generale, «è un
modello organizzativo origi-
nale e interessante anche per
i mesi futuri. Ma vedremo i
dettagli. Molti dei colleghi
più impegnati hanno uno sta-
to d’animo incerto dopo quel-
lo che è accaduto. Vedremo
che risposta ci sarà».

Dei 560 dottori di base vero-
nesi, infatti, quasi 500 hanno
risposto alla chiamata per
vaccinare i fragili a domicilio
o i loro assistiti. Sono andati
di casa in casa, ma hanno an-
che organizzato centri vacci-
nali a scavalco tra Comuni
riunendosi in gruppetti di col-
leghi raggiungendo numeri
elevati di vaccinazioni. L’idea
di Fimmg, Snami e Smi, le si-
gle sindacali dei medici di ba-
se, infatti, è sempre stata
quella che l’unica via d’uscita
dall’emergenza fosse una
campagna vaccinale a tambu-
ro battente.

Per questo i medici hanno
aderito in massa. Ma in più
occasioni hanno lamentato

un mancato coinvolgimento
e, soprattutto, una carenza di
forniture a vantaggio dei
grandi centri vaccinali. Da
qui la protesta e la forzata
chiusura delle giornate a do-
micilio che si svolgevano di
venerdì e che hanno fatto se-
gnare picchi di 7-8mila som-
ministrazioni al giorno.

Ora le forniture sono più so-
stanziose. A Verona questa
settimana sono arrivate
45.000 dosi di Pfizer. Solo a
fine giugno arriveranno le
55.000 settimanali che ci si
aspettava per la metà del me-
se.

Ma sono comunque quanti-
tà che consentono di procede-
re in velocità, aggiungendovi
quelle di Moderna e quelle di
Astra Zeneca usate, queste ul-
time, però solo per la popola-
zione ultrasessantenne. Gio-
vedì è stata una giornata qua-
si da record con 9.222 dosi
somministrate per un totale
di 578.857 vaccini inoculati
da inizio campagna. La me-
dia ultimamente era di
5-6.000.

La settimana prossima si
vaccineranno anche i primi
ragazzini. Le somministrazio-
ni sono aperte alla popolazio-
ne dai 12 anni in su solo con
vaccini mRna, Pzifer e Mo-
derna. Poiché nel frattempo
sono riprese anche le vaccina-
zioni tradizionali e sono in
corso, ad esempio, per bambi-
ni di 11 e 12 anni quelle del
hpv papilloma virus, la Regio-
ne raccomanda che siano pas-
sate almeno due settimane
tra un’iniezione e l’altra.  •.
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Zona bianca
È di 10 giorni
la quarantena
per i positivi
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